	PROGETTAZIONE DI MATEMATICA

	CLASSE PRIMA

	1° NUCLEO TEMATICO:  RICONOSCERE, RAPPRESENTARE E RISOLVERE PROBLEMI

	TRAGUARDI PER L O SVILUPPO DELLE COMPETENZE: 
Legge e comprende testi che coinvolgono aspetti logici e matematici.

Riesce a risolvere facili problemi in tutti gli ambiti di contenuto, mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo, sia sui risultati. Descrive il procedimento seguito e riconosce strategie di soluzione diverse dalla propria.

Costruisce ragionamenti formulando ipotesi, sostenendo le proprie idee e confrontandosi con il punto di vista di altri.

Sviluppa un atteggiamento positivo rispetto alla matematica, attraverso esperienze significative, che gli hanno fatto intuire come gli strumenti matematici che ha imparato ad utilizzare siano utili per operare nella realtà.


	Raccordi interdisciplinari: Lingua, Scienze motorie, Geografia, Tecnologia

	
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
	CONTENUTI  - conoscenze

(che cosa)
	AMBIENTE D’APPRENDIMENTO –  metodologia, materiali (come)
	VALUTAZIONE E VERIFICA

	
	Riconoscere e comprendere situazioni problematiche
	Problemi con l’uso dell’addizione

Problemi con l’uso della sottrazione


	Rappresentazione di situazione problematiche attraverso giochi e drammatizzazione, materiale strutturato e non, disegni e simboli


	Risolve semplici situazioni problematiche utilizzando addizione o sottrazione.
Risolve semplici situazioni problematiche reali senza l’utilizzo di operazioni matematiche.


	2° NUCLEO TEMATICO: PADRONEGGIARE ABILITA’ DI CALCOLO ORALE E SCRITTO  

	TRAGUARDI PER L O SVILUPPO DELLE COMPETENZE: 
L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali.

Riconosce e utilizza rappresentazioni diverse di oggetti matematici
Sviluppa un atteggiamento positivo rispetto alla matematica, attraverso esperienze significative, che gli hanno fatto intuire come gli strumenti matematici che ha imparato ad utilizzare siano utili per operare nella realtà.

	Raccordi interdisciplinari: Lingua, Musica, Storia, Scienze motorie

	
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
	CONTENUTI 
	AMBIENTE D’APPRENDIMENTO –  metodologia, materiali (come)
	VALUTAZIONE E VERIFICA

	
	Contare oggetti o eventi, con la voce e mentalmente, in senso progressivo e regressivo e per salti di due, tre.

Leggere e scrivere i numeri naturali in notazione decimale, avendo consapevolezza della notazione posizionale; confrontarli e ordinarli, anche rappresentandoli sulla retta.
Eseguire mentalmente semplici operazioni con i numeri naturali e verbalizzare le procedure di calcolo.
Acquisire il concetto di operatore

	I numeri naturali fino a 20

Ordinalità e cardinalità dei numeri fino a 20

Concetto di > < =

Confronto e ordinamento dei numeri fino a 20

Uso della linea dei numeri

Le basi numeriche

La decina

Le coppie di numeri “amici del 10”

Il valore posizionale delle cifre

Le addizioni entro il venti con gli insiemi

Le addizioni sulla linea dei numeri

Le addizioni con i regoli

Le coppie di numeri equivalenti

La proprietà commutativa

La proprietà associativa

Le addizioni con le dita

Le addizioni con la mente

Le sottrazioni entro il venti con gli insiemi

Le sottrazioni con i regoli

Le sottrazioni sulla linea dei numeri

Le sottrazioni a mente

Le sottrazioni con le dita

Le macchine che trasformano

Le macchine che uniscono

Le macchine che uguagliano

Le macchine che sottraggono
	L’insegnante propone attività di tipo ludico, motorio, manipolativo e grafico rappresentativo per favorire l’acquisizione e lo sviluppo delle abilità operative, di calcolo, di ordinamento e classificazione

Lettura di semplici storie e filastrocche per la presentazione dei numeri
Rappresentazione della quantità con il disegno, con i regoli, con materiale strutturato e non

Conteggio di oggetti, collegando correttamente la sequenza numerica con l’attività manipolativa

Raggruppamenti in base diverse con disegni, regoli, materiale strutturato e non, registrazione in tabella

Rappresentazione della decina con il disegno, con materiale vario e registrazione in tabella

Spostamento sulla retta numerica
	Conosce i numeri entro il 20:

Dettato di numeri

Confronto con < > =

Ordinamento progressivo e regressivo

Esegue addizioni entro il 20:

-  a  mente

- in colonna senza cambio

Esegue sottrazioni entro il 20.

-  a  mente

-  in colonna senza cambio




	METODO SIMULTANEO

Per giungere all’astrazione matematica è importante osservare la realtà e svolgere un’attenta e significativa osservazione dei comportamenti che si manifestano nei contesti dei giochi e delle attività didattiche proposte.

La metodologia per l'apprendimento dei numeri avviene attraverso un'esperienza gioiosa e coinvolgente che è la narrazione di favole

L'itinerario didattico ha come sfondo integratore un simpatico pupazzo “CIFRINO” che accompagna gli alunni alla scoperta dei numeri.

Cifrino, gli altri personaggi e le filastrocche sono propedeutici all'apprendimento, così da rendere motivanti le proposte.

Cifrino è un pupazzo di stoffa, una specie di burattino con un guanto attaccato alla schiena che permette la sua "animazione".

Ha la forma di un millepiedi con il corpo lungo , così si potranno costruire tutte le cifre.

Da qui deriva il suo nome e il suo scopo: la cifra non è il numero, ma la sua traccia, un segno-simbolo adottato per rappresentare la quantità.

Cifrino serve a raccontare le storie, è un amico, un pupazzo speciale che, dopo aver raccontato la storia, lascia la traccia (cifra) che si riferisce alla quantità prevalente nel testo narrato.

L'importante è che serva a capire la differenza tra cifra e numero.

Cifrino è solamente un mezzo, uno strumento divertente che via via permette di spiegare, allargare le conoscenze acquisire e i concetti difficili: es. la decina con il viaggio nello spazio e mantello per formare la supercifra uno.

Gli altri personaggi e le altre situazioni nascono proprio come Cifrino, con lo stesso intento di rendere divertente l'apprendimento.

ARTURINA CANGURINA per la numerazione progressiva e l'addizione sulla linea dei numeri.

ROSETTA GAMBERETTA per la numerazione regressiva e la sottrazione sulla linea dei numeri.

LA FINESTRA CURIOSINA per situazioni visive che richiedono l'addizione.

CIFIRINO FOTOGRAFO per situazioni visive che richiedono la sottrazione.

CIFRINO NELLO SPAZIO per i raggruppamenti.

DOMITILLA per il pianeta del dieci.

LUPO LUPONE per i simboli maggiore, minore, uguale.

GIACOMINO VISOTONDO

IL PIANETA GEOMETRIA per le figure geometriche.

Per ogni personaggio o mezzo elencato si creerà una situazione narrativa drammatizzabile e memorizzabile in sintesi con una. filastrocca che servirà a rievocare il "modello" di comportamento matematico o logico.

Per conseguire tutti gli obiettivi si procederà seguendo queste fasi:

FASE EMOTIVO-ESPERIENZIALE

Cifrino racconta la storia abbinata al numero

􀂃 Cifrino lascia l’impronta del numero presentato sul pavimento

􀂃 Cifrino canta insieme ai bambini

􀂃 Drammatizzazione:

o I bambini si distribuiscono i ruoli

o I bambini impersonano i personaggi della storia

􀂃 I bambini illustrano il momento preferito della storia

FASE DI VISSUTO CORPOREO FASE OPERATIVA

􀂃 I bambini calpestano l’impronta lasciata

􀂃 I bambini costruiscono la cifra con vari oggetti (Corde. I Bambini accarezzano

Cifrino/cifra, mattoncini, blocchi logici), ecc…

􀂃 Gli alunni utilizzano materiali per costruire la forma della cifra

􀂃 Utilizzano le carte da gioco relative alla storia

(carte dei personaggi e delle quantità)

􀂃 Formano relazioni ed abbinamenti

􀂃 Giocano a carte

FASE RAPPRESENTATIVA CONCRETA

􀂃 Operare con numeri ordinali e cardinali creando situazioni di gioco

􀂃 Rappresentazioni scritte

􀂃 Lavoro sul quaderno: relazioni/tabelle

􀂃 Individuazione e rappresentazione delle quantità

􀂃 Abbinamento quantità/numero

􀂃 Costruzione di insiemi di un elemento

􀂃 Rappresentazione grafica

􀂃 Scoperta di numerosi modi di esprimere una quantità (dita, carte, abaco,

    regoli, ….)

FASE RAFFORZATIVA

Operare con numeri ordinali e cardinali, creando situazioni di gioco.

Rappresentazioni scritte.
METODO ANALOGICO di CAMILLO BORTOLATO
(Materiali vari: LINEA del 20).
Il lavoro iniziale verterà a conoscere lo strumento: La linea del 20. Come le mani, è un computer analogico con infinite possibilità. Già nelle prime lezioni verrà presentato in tutte le sue potenzialità. Verranno presentate attività da proporre oralmente in un ambito di tempo di 15 minuti al massimo:

· Contare alzando i tasti da sinistra;

· Contare alzando i tasti da destra;

· Contare partendo da qualsiasi punto;

· Contare i numeri cugini, 1 e 11, 2 e 12, 3 e 13…

· Esercizi di riconoscimento istantaneo delle quantità: alza 6 tasti senza contare, alza 12 tasti, alza 18 tasti…

· Abbassa 6 tasti,10 tasti, 12 tasti, partendo dalla fine;

· Alza 6 tasti, poi ancora 5, poi ancora 5…

· Ordinalità e cardinalità: alza il numero 8, alza 8 tasti

Proporremo esercizi di grafia, dove gli alunni si eserciteranno a scrivere bene le cifre concentrandosi sul fatto che ogni cifra va risolta con un movimento diverso della mano. (esercizio unicamente di grafia)

Passeremo poi alla lettura intuitiva delle quantità con esercizi per sviluppare il riconoscimento della quantità (base del calcolo mentale)

L’alunno dovrà leggere ad alta voce e velocemente le quantità indicando il loro nome (codice verbale) come se si trattasse di parole del libro di lettura. Non ci saranno numeri scritti. In questa “lettura intuitiva” agisce il meccanismo denominato “subitizing” (percezione a colpo d’occhio). Sarà importante evitare il conteggio perché non può essere replicato nel calcolo a mente. Ogni pagina verrà svolta in pochi secondi e potrà essere replicata varie volte anche collettivamente. Ogni bambino terrà il segno come quando si usa il libro di lettura.

Solo dopo questi esercizi verrà richiesto di considerare il “codice scritto” dei numeri. 

Verranno proposti esercizi dove gli alunni sperimenteranno l’importanza non solo di ogni parola, ma anche di ogni frammento di parola o addirittura di una virgola, nel determinare il significato di una frase. 

· Colora 3 palline

· Colora la pallina numero 3

· Colora la terza pallina

· Colora 10 palline

· Colora la decima pallina

· Colora una decina di palline

      Faremo attenzione alle parole: unità, decima e decina

Questi esercizi saranno uno stimolo ad affinare una sensibilità linguistica necessaria anche in matematica. I termini decina e unità non dovranno dar luogo a una riflessione sulla scrittura dei numeri. Nel metodo analogico non ci si deve soffermare sugli aspetti del cambio, dello zero e del valore posizionale delle cifre. I numeri vanno considerati come delle “etichette”.

Passeremo poi al calcolo vero e proprio con lo strumento presentando addizioni e sottrazioni.

L’insegnante dalla cattedra con il suo strumento eseguirà alcuni esempi di addizione e sottrazione che gli alunni poi ripeteranno. Non c’è nulla da spiegare poiché il significato di queste operazioni è null’altro che “aggiungere” e “levare”.

      Sarà importante sorvegliare che gli alunni alzino e abbassino i tasti con un colpo solo come se si trattasse di una sola unità. Ad esempio nell’operazione 5+7 devono     

      alzare prima 5 tasti tutti insieme e poi 7 tasti con un solo movimento della mano. Il conteggio uno a uno impedisce di evolvere verso le strategie del calcolo mentale.

Grande importanza verrà data alla cura del tempo e alla qualità dell’attenzione, per cui ogni pagina andrà eseguita senza interruzioni, non superando i 4 o 5 minuti. Al termine correggeremo collettivamente i risultati e ciascun alunno potrà trovare in fondo alla pagina un disegno da riprodurre sul suo quaderno.

Verranno presentate poi le addizioni graduate con lo strumento chiuso davanti: e sulla line dei numeri iconografica: gli alunni si orienteranno sulla linea dei numeri composta da palline. Si inviteranno i bambini ad appoggiare la punta della matita non sulle palline ma negli spazi vuoti tra le palline. Potrebbe essere molto funzionale munirli di un rettangolino di plastica trasparente (2x5cm) che funga da cursore per lo scorrimento avanti e indietro su questa linea dei numeri.

Eseguiremo anche pagine dove verranno proposte addizioni senza l’aiuto degli strumenti, dove dovranno fare i calcoli a mente, immaginando e/o ricordando gli strumenti. Qui capiremo quanto sia importante incrementare una memoria di risultati già pronti (fatti numerici) specie là dove la loro esecuzione comporta, a livello mentale, eccessive scomposizioni. Queste pagine potranno essere utilizzate più volte, per questo non scriveremo subito i risultati e ci eserciteremo a dare risposte automatizzate, anche a salti.

Verranno presentate le sottrazioni graduate con lo strumento: ricorreremo ad esempi in cui si evidenzieranno strategie su come risolvere le operazioni con un numero essenziale di movimenti. Nelle prime schede bisognerà abbassare i tasti da destra verso sinistra come nel modello canonico di sottrazione. Poi li inviteremo a scegliere se abbassare i tasti da destra o da sinistra, cioè dall’inizio o dalla fine, in modo da rendere l’operazione più semplice. Dovranno arrivare a capire che ogni operazione ha il suo trucco per non contare. 

Continueremo a lavorare sulle addizioni e sottrazioni puntando anche sulla fase del distacco dallo strumento. Eseguendo le operazioni presentate appare evidente che ci sono bambini pronti a lasciare lo strumento, perché hanno capito che la mente è più veloce della mano. Altri invece preferiscono rimandare il distacco pensando di fare meno fatica.  Non c’è bisogno di fermare la classe. Quando scopriranno che lasciare lo strumento conviene, recupereranno tutto il tempo perso.  La linea con le palline serve proprio ad allontanarsi dallo strumento. Sicuramente non c’è e non ci sarà più un curricolo uguale per tutti, ma ciascuno segue e seguirà i propri tempi. Non ci saranno limiti per spingersi in avanti: ci sono e ci saranno bambini che proseguiranno da soli alla scoperta dei lavori proposti dal libro in dotazione perché forti di un apprendimento che non ha bisogno di intermediari, cioè di insegnanti; un apprendimento che procede per tentativi ed errori in tutte le direzioni, perché indovinare con intelligenza è il vero strumento della conoscenza che impieghiamo ogni giorno per salvarci dalle situazioni più impegnative. E’ appurato che niente resiste ai desideri e questi bambini hanno veramente tanta voglia di scoprire e di imparare. Per quelli invece che resistono all’idea di sperimentare da soli non ci saranno scadenze. Toccherà a noi insegnanti convincerli risvegliando le loro energie per fare ora una fatica che poi sarà ripagata. L’obiettivo è sicuramente una scuola della “libertà di apprendimento” in cui l’attenzione non deve essere rivolta esclusivamente alla verifica degli obiettivi di apprendimento, ma soprattutto al rispetto di alunni e insegnanti.

Continueremo anche il lavoro sull’ ampiamento della visione delle quantità: pagine di lettura intuitiva da eseguire come un gioco senza scrivere nulla. Come abbiamo già visto questo significa sapersi destreggiare nell’intercettare il dato di quantità senza contare pallina per pallina. Il segreto del calcolo a mente è proprio questo: evitare il conteggio uno a uno, che implica perdita di tempo e non sviluppa nessun abilità. Per fare questo è sufficiente vedere la posizione dell’ultima pallina. Altre volte bisogna cambiare direzione della numerazione e qualsiasi pallina può essere la prima o l’ultima. Man mano che si procede si costruisce un’abilità di lettura immediata e le quantità verranno lette sempre più velocemente.

Passeremo poi alla strutturazione percettiva del centinaio vista come replicazione della prima decina. Sarà importante far leggere le quantità senza conteggio. Per leggere intuitivamente le quantità suggeriremo di contare prima le decine finite, puntando lo sguardo a destra e poi di aggiungere le unità rimanenti. I codici scritti verranno trattati come “etichette” senza entrare nel merito della loro sintassi.

Nelle pagine successive verranno presentate le quantità fino al 1000, come in un gioco in cui il bambino sperimenterà la gioia di espandersi. E’ la potenza dell’analogia che mostra come tutto sia costruito su base replicativa. Le palline sono disposte a cinquine in modo da facilitare la percezione a colpo d’occhio (subitizing). Allo stesso modo sono disposte le decine, le centinaia e anche le migliaia. Le quantità vengono così lette “senza bisogno di contare”, semplicemente attraverso il riconoscimento del posto in cui sono disposte. Ci aiuterà l’uso della sequenza verbale che, come una filastrocca, associa suoni a quantità. In italiano bastano 31 parole per raggiungere l’infinito con i numeri: uno, due, tre, quattro, cinque, sei, sette, otto, nove, dieci, undici, dodici, tredici, quattordici, quindici, sedici, diciassette, diciotto, diciannove, venti, trenta, quaranta, cinquanta, sessanta, settanta, ottanta, novanta, cento, mille, milioni, miliardi

Con questa attività si passerà a comporre le quantità “uno, dieci, cento, e mille” in una modalità che ha una stretta relazione con le nostre esperienze quotidiane. 

Scopriremo la casa del mille, poi entrando ecco l’armadio del cento, poi aprendo l’armadio ecco il ripiano delle palline. Infine ecco le palline isolate. Ne scaturirà una composizione ordinata di immagini che parte sempre da sinistra. Anche i numeri noteremo che risultano dalla composizione ordinata di parole singole.

Parole lunghe e parole corte: 

duemila + duecento + venti  + due è lunga

mille + due è corta.

La sensazione che dobbiamo trasmettere è quella che non si tratti di matematica, ma di giochi in cui accostiamo “cose” e “parole”. Le serie verbali del mille e del cento sono le più regolari, mentre i numeri da undici a diciannove hanno richiesto un po’ più di impegno e non tutti i bambini li hanno ancora ben memorizzati.

Affronteremo invece i problemi, sicuramente con maggior scioltezza poiché non c’è più o quasi la preoccupazione del calcolo e quasi tutti gli alunni sono in grado di leggere agevolmente il testo. Va presentata l’idea che i problemi sono indovinelli, giochi divertenti in cui ognuno trova la soluzione come vuole, senza pensare direttamente alle operazioni aritmetiche che sono solo l’aspetto conclusivo formale.

Il lavoro seguirà l’iter proposto dal nostro libro LA LINEA DEL 20:

1. Comprendere le domande: sono pagine veloci da fare, per prendere confidenza con il linguaggio delle domande. Prima si svolgono oralmente, poi per iscritto. Ognuna nasconde un problema di comprensione linguistica. Alcune parole sono più potenti di altre (mela, frutti, oggetti, prodotti, tipi di prodotti...)

2. Leggere e disegnare: sono esercizi sempre di decodifica linguistica in cui si sperimenta l’importanza dei sintagmi, dei rimandi interni espliciti e impliciti nelle varie frasi. Non ci sono spiegazioni da dare, ma solo esempi attraverso il disegno.

3. Leggere il testo e disegnare: sono presi in considerazione piccoli testi per esercitare gli alunni su alcuni indicatori logici fondamentali: in più, in meno, ultimo, restante, altrettanto...Per un apprendimento senza errori anticiperemo l’esecuzione di queste pagine con esempi alla lavagna. Seguirà il lavoro individuale.

4. Scegliere l’operazione: solo ora viene richiesto di scrivere l’operazione aritmetica scegliendo tra addizione e sottrazione. Secondo la teoria del metodo analogico non c’è sempre correlazione tra operazione della mente e quella della disciplina. I bambini che hanno successo nei problemi sono quelli che percepiscono questa distinzione e danno spazio, pria alla risoluzione intuitiva che sentono come personale e poi a quella aritmetica. Non pensano anzitempo alle operazioni aritmetiche convenzionali, sentendosi liberi di fare come vogliono. Solo alla fine scelgono l’operazione. Noi ci limiteremo a dare all’alunno la possibilità di arrivare liberamente a un risultato e di aggiungere poi la scelta dell’operazione, valorizzando così le sue capacità. Molto spesso capita che una volta raggiunta la soluzione per via intuitiva e chiedi loro che operazione abbiano fatto, non sanno rispondere immediatamente e ci devono pensare un po’.  Questi bambini sono quelli che proiettano il film del problema, vedono la scena nascosta tra le parole (aspetto semantico), fanno a modo loro, pensando alle cose e non alle operazioni. Sono quelli che hanno capito che ci sono due modi diversi per risolvere il problema: quello intuitivo e quello disciplinare. (con la mente possono trovare la differenza tra 8 e 10 partendo da 8 e salendo. Nel quaderno devono scrivere una sottrazione 10-8= …con la mente possono far 100-20-20. Con la penna devono fare due operazioni o usare le parentesi). Sono bambini competenti perché sanno che le operazioni vere quelle della vita sono: aggiungere, levare, replicare…Questa corrispondenza la ritrovano nel computer tra gli strumenti di word nei comandi taglia, copia, incolla.

5. Problemi di confronto: si sottolineerà che quando c’è una situazione di confronto l’operazione da scegliere è la sottrazione. I termini “in più”, “in meno”, “differenza”, presenti nelle domande, sono indizi di sottrazione.

6. Scrivere solo il risultato: sono problemi che prevedono aritmicamente più operazioni per cui verrà richiesto di scrivere solo il risultato. Sono un anticipo di classe seconda. Alcune pagine riguardano gli euro. Si possono comunque affrontare anche senza aver fatto uno studio specifico poiché sono espressioni linguistiche conosciute dai bambini.

7. Problemi finali: saranno da proporre individualmente e da assegnare come compiti; serviranno per verificare le abilità raggiunte.



	3° NUCLEO TEMATICO: OPERARE CON FIGURE GEOMETRICHE, GRANDEZZE E MISURE

	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE: 

Riconosce e rappresenta forme del piano e dello spazio, relazioni e strutture che si trovano in natura o che sono state create dall’uomo.

Descrive, denomina e classifica figure in base a caratteristiche geometriche.

 

	Raccordi interdisciplinari: Scienze motorie, Geografia, Tecnologia

	
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
	CONTENUTI  
	AMBIENTE D’APPRENDIMENTO –  metodologia, materiali (come)
	VALUTAZIONE E VERIFICA

	
	1. Percepire la propria posizione nello spazio e stimare distanze a partire dal proprio corpo.

2. Comunicare la posizione di oggetti nello spazio fisico, sia rispetto al soggetto, sia rispetto ad altre persone o oggetti, usando termini adeguati (sopra/sotto, davanti/dietro, destra/sinistra, dentro/fuori).

3. Eseguire un semplice percorso partendo dalla descrizione verbale o dal disegno, descrivere un percorso che si sta facendo e dare le istruzioni a qualcuno perché compia un percorso desiderato.

4. Riconoscere e denominare figure geometriche.


	Misura per conteggio di quadretti

Concetti topologici.

Linee aperte e chiuse

Regione interna,regione esterna,confini

Tabelle a doppia entrata

I percorsi e i cambi di direzione

Figure geometriche piane

Caratteristiche di oggetti piani e solidi
Grandezze di oggetti 
	Giochi finalizzati all’acquisizione dei concetti topologici

Percorsi guidati in palestra

Rappresentazione grafica dei vissuti


	Riconosce le principali figure piane.

Individua la posizione di caselle sul piano quadrettato.
 Riconosce linee aperte, chiuse, semplici e intrecciate; individua regioni e confini.
Localizza e posiziona figure su un piano cartesiano utilizzando le coordinate.
Confronta ed effettua misure dirette e indirette e le esprime secondo unità di misura non convenzionali


	4° NUCLEO TEMATICO: UTILIZZARE SEMPLICI LINGUAGGI LOGICI E PROCEDURE INFORMATICHE

	TRAGUARDI PER L O SVILUPPO DELLE COMPETENZE: 

Ricerca dati per ricavare informazioni e costruisce rappresentazioni (tabelle e grafici). Ricava informazioni anche da dati rappresentati in tabelle e grafici.

Legge e comprende testi che coinvolgono aspetti logici e matematici.



	Raccordi interdisciplinari:  Scienze motorie, Tecnologia, Arte e immagine

	
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
	CONTENUTI  
	AMBIENTE D’APPRENDIMENTO –  metodologia, materiali (come)
	VALUTAZIONE E VERIFICA

	
	1. Classificare numeri, figure, oggetti in base a una o più proprietà, utilizzando rappresentazioni opportune, a seconda dei contesti e dei fini.

2. Argomentare sui criteri che sono stati usati per realizzare classificazioni e ordinamenti assegnati.

3. Leggere e rappresentare relazioni e dati con diagrammi, schemi e tabelle.


	Classificazioni e rappresentazioni

Il connettivo non

I diagrammi di Venn, Carroll e ad albero

Semplici indagini

Raccolta dei dati

Lettura dei grafici

I grafici costruiti
	Utilizzo di materiale strutturato e non per esercizi di classificazione
	Riconosce attributi di oggetti misurabili.

Classifica oggetti diversi tra loro in base ad una o più proprietà date.

Rappresenta ed interpreta semplici grafici.




	PROGETTAZIONE DI MATEMATICA

	CLASSE SECONDA

	1° NUCLEO TEMATICO: RICONOSCERE, RAPPRESENTARE E RISOLVERE PROBLEMI

	TRAGUARDI PER L O SVILUPPO DELLE COMPETENZE: 
Legge e comprende testi che coinvolgono aspetti logici e matematici.

Riesce a risolvere facili problemi in tutti gli ambiti di contenuto, mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo, sia sui risultati. Descrive il procedimento seguito e riconosce strategie di soluzione diverse dalla propria.

Costruisce ragionamenti formulando ipotesi, sostenendo le proprie idee e confrontandosi con il punto di vista di altri.

Sviluppa un atteggiamento positivo rispetto alla matematica, attraverso esperienze significative, che gli hanno fatto intuire come gli strumenti matematici che ha imparato ad utilizzare siano utili per operare nella realtà.


	Raccordi interdisciplinari: Scienze motorie, Lingua, Geografia

	
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
	CONTENUTI  
	AMBIENTE D’APPRENDIMENTO –  metodologia, materiali (come)
	VALUTAZIONE E VERIFICA

	
	Esplorare, rappresentare e risolvere situazioni problematiche; verbalizzare le operazioni e le strategie risolutive scelte; usare i simboli aritmetici per rappresentarle


	Problemi con l’addizione

Problemi con la sottrazione

Problemi con la moltiplicazione
Problemi con la divisione
	Rappresentazione di situazione problematiche attraverso giochi e drammatizzazione, materiale strutturato e non, disegni e simboli


	Interpreta il testo di un problema.

Individua i dati necessari.

Individua l’eventuale carenza di dati essenziali integrandoli.

Riconosce la presenza di dati sovrabbondanti o contraddittori.

Usa rappresentazioni iconiche, grafiche e simboliche per risolvere problemi.

Utilizza le operazioni per risolvere situazioni problematiche.

Formula una risposta adeguata alla richiesta.

Individua e risolve problemi con diverse possibili soluzioni.
Risolve semplici situazioni problematiche reali senza l’utilizzo di operazioni matematiche.


	2° NUCLEO TEMATICO: PADRONEGGIARE ABILITA’ DI CALCOLO ORALE E SCRITTO

	TRAGUARDI PER L O SVILUPPO DELLE COMPETENZE:
L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali.

Riconosce e utilizza rappresentazioni diverse di oggetti matematici

Sviluppa un atteggiamento positivo rispetto alla matematica, attraverso esperienze significative, che gli hanno fatto intuire come gli strumenti matematici che ha imparato ad utilizzare siano utili per operare nella realtà.

	Raccordi interdisciplinari: Lingua, Musica, Storia, Scienze motorie

	
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
	CONTENUTI  
	AMBIENTE D’APPRENDIMENTO –  metodologia, materiali (come)
	VALUTAZIONE E VERIFICA

	
	1. Contare oggetti o eventi, con la voce e mentalmente, in senso progressivo e regressivo e per salti di due, tre.
2. Leggere e scrivere i numeri naturali in notazione decimale, avendo consapevolezza della notazione posizionale; confrontarli e ordinarli, anche rappresentandoli sulla retta.
3. Eseguire mentalmente semplici operazioni con i numeri naturali e verbalizzare le procedure di calcolo.
4. Eseguire addizioni fra numeri naturali con padronanza degli algoritmi

5. Consolidare il concetto di sottrazione ed eseguire sottrazioni fra numeri naturali con padronanza degli algoritmi
6. Acquisire il concetto di moltiplicazione ed eseguire moltiplicazioni fra numeri naturali con padronanza degli algoritmi
7. Conoscere con sicurezza le tabelline della moltiplicazione dei numeri fino a 10. Eseguire le operazioni con i numeri naturali con gli algoritmi scritti usuali
8. Acquisire il concetto di divisione ed eseguire semplici divisioni fra numeri naturali 


	i numeri da 20 a 40

i numeri da 40 a 60

i numeri da 60 a 80

i numeri da 80 a 100

linea dei numeri

concetto di < =  >

ordinalità e cardinalità

valore posizionale delle cifre

il centinaio

numeri pari e dispari

il paio, la coppia, il doppio,

la metà

addizioni in colonna senza il cambio

addizioni in colonna con il cambio 

algoritmi dell’addizione

proprietà commutativa e associativa nel calcolo mentale

tabella dell’addizione

la sottrazione in situazioni concrete come: resto, differenza, negazione

sottrazioni in colonna senza il cambio

sottrazioni in colonna con il cambio

algoritmi della sottrazione

tabella della sottrazione

la moltiplicazione come: addizione ripetuta, schieramenti, incroci

prodotto cartesiano

moltiplicazioni sulla linea dei numeri

le tabelline:

         - 2   1   0

         - 3   4   5   6

         - 7   8   9   10

tabella della moltiplicazione

proprietà commutativa

moltiplicazioni in colonna con 1 cifra al moltiplicatore senza cambio

moltiplicazioni in colonna con 1 cifra al moltiplicatore con il cambio

algoritmi della moltiplicazione

la divisione come distribuzione
la divisione come raggruppamento

operazione inversa della divisione
	L’insegnante propone attività di tipo ludico, motorio, manipolativo e grafico rappresentativo per favorire l’acquisizione e lo sviluppo delle abilità operative, di calcolo, di ordinamento e classificazione

Esercitazioni e rappresentazioni del numero con l’uso di materiale strutturato e non.
Giochi multimediali, filastrocche, canzoncine come strategie per la memorizzazione delle tabelline.
Situazioni problematiche che richiedono le operazioni logiche dell’unire, dell’aggiungere, mettere insieme, togliere, trovare la differenza, ripetere la stessa quantità, ripartire e contenere.
Utilizzo di strategie di calcolo veloce


	Legge, scrive, confronta i numeri entro il 100.

Ordina i numeri, entro il 100, sia in senso progressivo che regressivo.

Dispone sulla linea i numeri entro il 100.

Raggruppa in base 10 e registra.

Acquisisce il valore posizionale delle cifre.

Esegue semplici calcoli mentali e scritti con precisione e rapidità.

Esegue addizioni e sottrazioni in colonna con un cambio.

Esegue moltiplicazioni con moltiplicatore di una cifra in colonna con un cambio.

Esegue semplici divisioni con l’aiuto di rappresentazioni grafiche. 


	METODO SIMULTANEO

L’educazione matematica contribuisce alla formazione del pensiero nei suoi vari aspetti: di intuizione, di immaginazione,di progettazione, di ipotesi e deduzione, di controllo e quindi di verifica o smentita.

Per giungere all’astrazione matematica è importante osservare la realtà e svolgere un’attenta  e significativa osservazione dei comportamenti che si manifestano nei contesti dei giochi e delle attività didattiche proposte.

La metodologia per l'apprendimento dei numeri  avviene attraverso un'esperienza gioiosa e coinvolgente che è la narrazione di storie.

. L'itinerario didattico ha come sfondo integratore un simpatico pupazzo, “CIFRINO”, che accompagna gli alunni fin dalla prima classe alla scoperta dei numeri.

Cifrino serve a raccontare le CONTASTORIE, cioè storie per contare che appartengono al genere fiaba-favola poiché parlano di animali e hanno il lieto fine ma contengono, nascosti fra le righe, i numeri che si affrontano solitamente in seconda elementare. Sono nate alla richiesta dei bambini che in prima avevano imparato i numeri ascoltando storie famose (I tre porcellini, I quattro musicanti di Brema, Cappuccetto Rosso,…) e, contenti dell’esperienza, volevano nuove storie.

Non se ne conoscevano di adatte allo scopo e così un’insegnante le ha inventate.

COME PROCEDERE

- La contastoria viene letta dall’insegnante o raccontata usando il testo scritto come traccia narrativa per improvvisare una recitazione adatta a catturare l’attenzione dei bambini. Questo è un momento molto significativo poiché recupera, nella relazione educativa, il valore del contar storie come comunicazione di sentimenti e stati d’animo.

- Al termine del racconto, il coinvolgimento emotivo degli alunni prosegue proponendo a ciascuno di disegnare il momento più significativo.

- E’ il momento di drammatizzare la storia o alcuni episodi.

- A questo punto avviene una prima presa di coscienza del numero nascosto nella storia. Infatti, quando si dovrà per esempio decidere chi dovrà interpretare le tartarughine nella storia di Birikì, bisognerà ricordare quante erano e considerare che non ci sono abbastanza bambini; l’insegnante le proporrà così già disegnate e pronte da ritagliare: verranno utilizzate nella recitazione e basteranno pochi bambini per manovrarle.

- La quantità viene in tal modo “manipolata”: si contano, si ricontano, si mettono in fila, si possono contare due o tre alla volta, si incollano al cartellone da appendere in classe.

- Il percorso proseguirà con lavori sul quaderno relativi al numero della storia.

Modalità di verifica e valutazione

La valutazione dei livelli di apprendimento raggiunti avverrà utilizzando le verifiche collegate al “Metodo”, ed integrando le stesse con ulteriori attività di calcolo e comprensione.

Le prove, sia in forma orale che scritta, dovranno essere caratterizzate da:

attinenza con l’obiettivo da valutare,

chiarezza delle consegne,

gradualità.

La valutazione dei singoli alunni avverrà non solo sulla base dei risultati delle prove, ma anche tenendo conto dei livelli di partenza individuali, dei progressi evidenziati, del livello di partecipazione, dell’impegno personale. 

Sarà cura dell’insegnante far sì che la valutazione fornisca ai bambini stimoli ed informazioni utili, e non sia vissuta come fonte di ansia e frustrazione: spiegazione degli errori e aiuto nell’individuazione di strategie per il superamento delle difficoltà incontrate.
METODO ANALOGICO 

                        ( Materiali vari: LINEA del 20, del 100)




	3° NUCLEO TEMATICO: OPERARE CON FIGURE GEOMETRICHE, GRANDEZZE E MISURE

	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE: 

Riconosce e rappresenta forme del piano e dello spazio, relazioni e strutture che si trovano in natura o che sono state create dall’uomo.

Descrive, denomina e classifica figure in base a caratteristiche geometriche.



	Raccordi interdisciplinari: Scienze motorie, Geografia, Tecnologia

	
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
	CONTENUTI  
	AMBIENTE D’APPRENDIMENTO –  metodologia, materiali (come)
	VALUTAZIONE E VERIFICA

	
	1. Percepire la propria posizione nello spazio e stimare distanze a partire dal proprio corpo.

2. Comunicare la posizione di oggetti nello spazio fisico, sia rispetto al soggetto, sia rispetto ad altre persone o oggetti, usando termini adeguati (sopra/sotto, davanti/dietro, destra/sinistra, dentro/fuori).

3. Eseguire un semplice percorso partendo dalla descrizione verbale o dal disegno, descrivere un percorso che si sta facendo e dare le istruzioni a qualcuno perché compia un percorso desiderato.

4. Riconoscere e denominare figure geometriche.
5. Conoscere alcuni elementi geometrici
6. Compiere esperienze di misura: misurare, registrare grandezze, esprimerle secondo unità di misura non convenzionali
	percorsi su reticoli o piani quadrettati mediante l’uso delle coordinate

I principali concetti topologici

le principali figure geometriche dello spazio

le principali figure geometriche del piano

simmetria di una figura

scomponibilità di figure geometriche

linee:

      - aperte / chiuse

     - semplici / non semplici

     - curve

     - rette

     - spezzate

     - miste

confini / regioni

la posizione della retta sul piano

uso di unità di misura non convenzionali:

 - di lunghezza

 - di capacità

               - di massa
	Giochi di movimento per sviluppare la lateralità e consolidare la conoscenza degli organizzatori spaziali

Osservazioni, individuazioni e rappresentazione di percorsi

Osservazione di linee e figure geometriche nella realtà e rappresentazione grafica


	Usa correttamente i termini topologici localizzando persone e oggetti nello spazio.
Riconosce linee aperte, chiuse, semplici e intrecciate, rette, curve, miste, spezzate; individua regioni e confini.
Individua la posizione della retta sul piano
Localizza e posiziona figure su un piano cartesiano utilizzando le coordinate.
Individua, realizza e rappresenta simmetrie.
Confronta ed effettua misure dirette e indirette e le esprime secondo unità di misura non convenzionali.




	4° NUCLEO TEMATICO: UTILIZZARE SEMPLICI LINGUAGGI LOGICI E PROCEDURE INFORMATICHE

	TRAGUARDI PER L O SVILUPPO DELLE COMPETENZE: 
Ricerca dati per ricavare informazioni e costruisce rappresentazioni (tabelle e grafici). Ricava informazioni anche da dati rappresentati in tabelle e grafici.

Legge e comprende testi che coinvolgono aspetti logici e matematici.
Riconosce e quantifica, in casi semplici, situazioni di incertezza.



	Raccordi interdisciplinari:  Scienze motorie, Tecnologia, Arte e immagine

	
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
	CONTENUTI  
	AMBIENTE D’APPRENDIMENTO –  metodologia, materiali (come)
	VALUTAZIONE E VERIFICA

	
	1. Classificare numeri, figure, oggetti in base a una o più proprietà, utilizzando rappresentazioni opportune, a seconda dei contesti e dei fini.

2. Argomentare sui criteri che sono stati usati per realizzare classificazioni e ordinamenti assegnati.
3. Leggere e rappresentare relazioni e dati con diagrammi, schemi e tabelle.
4. Problematizzare, analizzare, rappresentare, situazioni concrete nell’ambito della statistica
5. Riconoscere situazioni certe, incerte, possibili
	lessico specifico relativo a numeri, figure, relazioni, segni e simboli che lo rappresentano e lo formalizzano

classificazioni di oggetti, figure, numeri, secondo uno o più criteri

diagrammi di Venn, di Carroll, ad albero

diagrammi di flusso

i quantificatori

i connettivi “e” – “o” – “non”

semplici indagini

raccolta dati

classificazione dati

rappresentazione dati

lettura grafici

situazioni certe, incerte, possibili
	Discussione della realtà su cui effettuare una indagine

Preparazione di un questionario

Raccolta dei dati 

Rappresentazioni delle frequenze 

Interpretazione di diagrammi

Individuazione e analisi di una situazione problematica tratta dall’esperienza degli alunni


	Classifica oggetti diversi tra loro in base ad una o più proprietà.

Individua, in semplici contesti problematici, i possibili casi di combinazione di oggetti e di attributi.

Rappresenta ed interpreta semplici grafici.

Riconosce situazioni certe, probabili, impossibili.

Dispone in ordine di esecuzione le sequenze di un’azione.




	PROGETTAZIONE DI MATEMATICA

	CLASSE TERZA

	1° NUCLEO TEMATICO: RICONOSCERE, RAPPRESENTARE E RISOLVERE PROBLEMI

	TRAGUARDI PER L O SVILUPPO DELLE COMPETENZE: TRAGUARDI PER L O SVILUPPO DELLE COMPETENZE: 
Legge e comprende testi che coinvolgono aspetti logici e matematici.

Riesce a risolvere facili problemi in tutti gli ambiti di contenuto, mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo, sia sui risultati. Descrive il procedimento seguito e riconosce strategie di soluzione diverse dalla propria.

Costruisce ragionamenti formulando ipotesi, sostenendo le proprie idee e confrontandosi con il punto di vista di altri.

Sviluppa un atteggiamento positivo rispetto alla matematica, attraverso esperienze significative, che gli hanno fatto intuire come gli strumenti matematici che ha imparato ad utilizzare siano utili per operare nella realtà.


	Raccordi interdisciplinari: Lingua, Geografia, Scienze motorie, Arte e immagine, Tecnologia

	
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
	CONTENUTI  
	AMBIENTE D’APPRENDIMENTO –  metodologia, materiali (come)
	VALUTAZIONE E VERIFICA

	
	1. Saper esplorare, rappresentare e risolvere problemi usando l’addizione la sottrazione, la moltiplicazione e la divisione, anche con semplici diagrammi.
2. Saper comprendere i testi dei problemi e individuare i dati necessari.
3. Saper usare strategie risolutive.

4. Saper risolvere situazioni problematiche con due domande e   due operazioni.
5. Saper risolvere situazioni problematiche con una domanda e due operazioni.

6. Saper risolvere problemi aventi procedimento e soluzioni unici; problemi che offrono possibilità di risposte diverse, ma ugualmente accettabili.
7. Saper individuare la carenza di dati essenziali per la risoluzione di problemi, ed eventualmente integrarli; riconoscere la presenza di dati sovrabbondanti o contraddittori.
8. Saper formulare la domanda adatta ad un problema.
9. Saper formulare il testo di un problema partendo da un’operazione o un diagramma dato.


	Problemi con una domanda.
Problemi con due operazioni e due domande.
Problemi con due operazioni e una domanda
Problemi con domande implicite.
Problemi con procedimenti e soluzioni uniche/diverse.
Problemi con dati mancanti, sovrabbondanti o inutili.
Problemi con il sistema monetario.

	Lettura collettiva di testi problematici

Organizzazione dei dati

Formulazione di ipotesi

Rappresentazione con il diagramma

Formulazione della risposta/risposte

Formulazione di una domanda adatta al testo fornito

Elaborazione di testi partendo da rappresentazioni grafiche per la soluzione
	Interpreta il testo di un problema.

Risolve problemi con una domanda e un’operazione.

 Risolve problemi con due domande e due operazioni.




	2° NUCLEO TEMATICO: PADRONEGGIARE ABILITA’ DI CALCOLO ORALE E SCRITTO

	TRAGUARDI PER L O SVILUPPO DELLE COMPETENZE: TRAGUARDI PER L O SVILUPPO DELLE COMPETENZE:
 L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali.

Riconosce e utilizza rappresentazioni diverse di oggetti matematici
Sviluppa un atteggiamento positivo rispetto alla matematica, attraverso esperienze significative, che gli hanno fatto intuire come gli strumenti matematici che ha imparato ad utilizzare siano utili per operare nella realtà. 
Riconosce e utilizza rappresentazioni diverse di oggetti matematici (numeri decimali, frazioni, percentuali, scale di riduzione, ...).


	Raccordi interdisciplinari: Lingua, Musica, Storia, Scienze motorie

	
	abilità

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO – (saper  fare)
	CONTENUTI  - conoscenze

(che cosa)
	AMBIENTE D’APPRENDIMENTO –  metodologia, materiali (come)
	VALUTAZIONE E VERIFICA

	
	1. Contare oggetti o eventi, con la voce e mentalmente, in senso progressivo e regressivo e per salti di due, tre.

2. Leggere e scrivere i numeri naturali in notazione decimale, avendo consapevolezza della notazione posizionale; confrontarli e ordinarli, anche rappresentandoli sulla retta.
3. Leggere, scrivere, confrontare numeri decimali, rappresentarli sulla retta ed eseguire semplici addizioni e sottrazioni, anche con riferimento alle monete o ai risultati di semplici misure.
4. Eseguire mentalmente semplici operazioni con i numeri naturali e verbalizzare le procedure di calcolo.
5. Interiorizzare e consolidare le tabelline.
6. Saper eseguire addizioni e sottrazioni in colonna con più cambi.
7. Saper eseguire moltiplicazioni in colonna con il moltiplicatore con due cifre.
8. Eseguire divisioni con una cifra al divisore
9. Conoscere le proprietà delle operazioni e saperle applicare per il calcolo orale.
10. Comprendere il cambiamento del valore posizionale delle cifre quando si moltiplica o si divide per 10,100,1000.
11. Capire il concetto di frazione.
12. Saper calcolare la frazione di una quantità o di un numero.
13. Conoscere le frazioni decimali.


	Numerazioni in senso progressivo e regressivo con salti di due, tre, cinque, dieci, cento….
Lettura e scrittura dei numeri naturali e decimali entro il 1000.

Il valore posizionale delle cifre di numeri interi e decimali.

Composizione e scomposizione di numeri interi e decimali.

Confronto di numeri con l’uso dei segni >,<,=.

Ordinamento in senso progressivo e regressivo di numeri interi e decimali.

Ordinamento dei numeri interi e decimali sulla retta numerica. 

Il significato e l’uso dello zero.
Addizioni, sottrazioni, moltiplicazioni e divisioni con numeri interi.

Addizioni e sottrazioni con numeri decimali.

Calcoli mentali con tecniche operative di calcolo.

Proprietà delle operazioni.

Conoscenza delle tabelline fino al 10.

Il concetto di frazione.

Frazioni e numeri decimali.


	Esercitazioni e rappresentazioni del numero con materiale strutturato e non
Strategie di calcolo veloce anche mediante l’applicazione di alcune proprietà delle operazioni

Esercitazioni sulle quattro operazioni con l’uso delle tabelle, della linea dei numeri e in colonna
Esperienze pratiche su frazionamenti di oggetti concreti e figure ritagliate

Attribuzione della frazione corrispondente alle parti evidenziate della figura frazionata


	Legge, scrive, confronta i numeri entro il 1000.

Ordina i numeri entro il 1000 sia in senso progressivo che regressivo.

Conosce, opera e manipola i numeri entro il 1000.

Acquisisce il valore posizionale delle cifre.

Esegue semplici calcoli mentali e scritti con precisione e rapidità.

Esegue le quattro operazioni in colonna e in riga con e senza cambio.

Moltiplica e divide i numeri per 10,100,1000.

Rappresenta simbolicamente e/o riconosce una frazione.



	 METODOLOGIA

METODO ANALOGICO  (Camillo Bortolato)
      (Materiali vari: LINEA del 100 e del 1000)


	3° NUCLEO TEMATICO: OPERARE CON FIGURE GEOMETRICHE, GRANDEZZE E MISURE

	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE: 

Riconosce e rappresenta forme del piano e dello spazio, relazioni e strutture che si trovano in natura o che sono state create dall’uomo.

Descrive, denomina e classifica figure in base a caratteristiche geometriche, ne determina misure, progetta e costruisce modelli concreti di vario tipo.

Utilizza strumenti per il disegno geometrico (riga, compasso, squadra) e i più comuni strumenti di misura (metro, goniometro...).



	Raccordi interdisciplinari: Scienze motorie, Geografia, Tecnologia

	
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
	CONTENUTI  
	AMBIENTE D’APPRENDIMENTO –  metodologia, materiali (come)
	VALUTAZIONE E VERIFICA

	
	1. Eseguire un semplice percorso partendo dalla descrizione verbale o dal disegno, descrivere un percorso che si sta facendo e dare le istruzioni a qualcuno perché compia un percorso desiderato.
2.  Riconoscere, denominare e descrivere figure geometriche.
3. Disegnare figure geometriche e costruire modelli materiali anche nello spazio.
4. Saper riconoscere i diversi tipi di linee, rette semirette e segmenti. 
5. Saper riconoscere e classificare rette incidenti, perpendicolari e parallele.
6.  Saper comprendere il concetto di angolo come parte di piano, cambio di direzione o rotazione di due semirette.
7. Saper riconoscere, denominare e confrontare gli angoli.
8. Saper costruire vari tipi di angoli.
9. Saper classificare gli angoli.
10. Saper riconoscere e denominare i poligoni.
11. Saper individuare simmetrie in oggetti e figure date. 
	Esecuzioni di semplici percorsi seguendo una descrizione verbale o rilevandoli da un disegno.

Descrizione di un percorso fatto o istruzioni per eseguire un percorso.

Simmetria di figure.

Riconoscimento di corpi solidi e figure piane.

Le linee, le rette, le semirette, i segmenti.

Poligoni e non poligoni.

Angoli.

Riconoscimento, denominazione e descrizione di figure geometriche.

Classificazione di figure geometriche (triangoli, quadrilateri,… )

Costruzione di figure geometriche con l’uso di riga e squadra.

	Esercizi di misurazione degli angoli con l’utilizzo di un modello di angolo retto
Costruzione di un poligono / non poligono con il cartoncino

Esercizi di piegatura per riconoscere figure simmetriche.

Giochi in palestra per riconoscere i vari tipi di linee.


	Riconosce e classifica rette, semirette e segmenti; rette incidenti, parallele, perpendicolari.

Individua e classifica vari tipi di angoli.

Riconosce poligoni e non poligoni



	4° NUCLEO TEMATICO: UTILIZZARE SEMPLICI LINGUAGGI LOGICI E PROCEDURE INFORMATICHE

	TRAGUARDI PER L O SVILUPPO DELLE COMPETENZE: 
Ricerca dati per ricavare informazioni e costruisce rappresentazioni (tabelle e grafici). Ricava informazioni anche da dati rappresentati in tabelle e grafici.

Legge e comprende testi che coinvolgono aspetti logici e matematici.
Riconosce e quantifica, in casi semplici, situazioni di incertezza.



	Raccordi interdisciplinari:  Scienze motorie, Tecnologia, Arte e immagine

	
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
	CONTENUTI 

	AMBIENTE D’APPRENDIMENTO –  metodologia, materiali (come)
	VALUTAZIONE E VERIFICA

	
	1. Classificare numeri, figure, oggetti in base a una o più proprietà, utilizzando rappresentazioni opportune, a seconda dei contesti e dei fini.

2. Argomentare sui criteri che sono stati usati per realizzare classificazioni e ordinamenti assegnati.

3. Leggere e rappresentare relazioni e dati con diagrammi, schemi e tabelle.
4. Misurare grandezze (lunghezze, tempo, ecc.) utilizzando sia unità arbitrarie sia unità e strumenti convenzionali (metro, orologio, ecc.).
5. Scoprire i criteri seguiti per effettuare una classificazione data. 
6. Riconoscere gli enunciati logici e determinare il valore di verità. 
7. Saper comprendere l’uso del connettivi “non”,”e”, “o”. 
8. Saper usare in modo pertinente le espressioni: “forse, è sicuro, è probabile, è possibile, è impossibile”.
9. Saper raccogliere dati ed organizzarli in tabelle e grafici.
10. Saper leggere e interpretare tabelle di frequenza.
11. Saper costruire grafici statistici.
12. Rappresentare dati mediante rappresentazioni grafiche adeguate alla tipologia del carattere indagato.
13. Riconoscere la moda.
14. Saper confrontare lunghezze, estensioni, capacità, durate temporali.
15. Saper eseguire misurazioni con unità non convenzionali.
16. Conoscere le misure convenzionali di lunghezza.
17. Saper confrontare lunghezze, estensioni, capacità, durate temporali.
18. Saper eseguire misurazioni con unità non convenzionali.
19. Conoscere le misure convenzionali di lunghezza.


	Classificazioni di numeri, figure e oggetti in base ad una o più proprietà.

Uso di diagrammi, schemi e tabelle per rappresentare relazioni.

Lettura e interpretazioni di grafici, ideogrammi e istogrammi.

Uso dei termini: certo, possibile, impossibile.

Uso dei termini: vero/falso.

Stime, misurazioni con unità non convenzionali

Misurazioni con unità convenzionali
	Drammatizzazioni e rappresentazioni iconiche

Costruzione di schemi e di procedure risolutive applicabili a situazioni diverse

Uso di strumenti di sintesi durante le lezioni: diagrammi, tabelle, grafici


	Rappresenta ed interpreta semplici grafici di vario tipo.

Riconosce situazioni certe, probabili, impossibili.

Dispone in ordine di esecuzione le sequenze di un’azione.

Usa i connettivi logici.

Confronta ed effettua misure dirette e indirette e le esprime secondo unità di misura non convenzionali.

Conosce e opera con le misure convenzionali di lunghezza.


	PROGETTAZIONE DI MATEMATICA

	CLASSE QUARTA

	1° NUCLEO TEMATICO: RICONOSCERE, RAPPRESENTARE E RISOLVERE PROBLEMI

	TRAGUARDI PER L O SVILUPPO DELLE COMPETENZE:

Legge e comprende testi che coinvolgono aspetti logici e matematici.

Riesce a risolvere facili problemi in tutti gli ambiti di contenuto, mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo, sia sui risultati. 

Descrive il procedimento seguito e riconosce strategie di soluzione diverse dalla propria.  

Costruisce ragionamenti formulando ipotesi, sostenendo le proprie idee e confrontandosi con il punto di vista degli altri.
Sviluppa un atteggiamento positivo rispetto alla matematica, attraverso esperienze significative, che gli hanno fatto intuire come gli strumenti matematici che ha imparato ad utilizzare siano utili per operare nella realtà.


	Raccordi interdisciplinari:  lingua, scienze motorie, immagine, tecnologie…

	
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
	CONTENUTI  
	AMBIENTE D’APPRENDIMENTO –  metodologia, materiali (come)
	VALUTAZIONE E VERIFICA

	
	1. Rappresentare problemi con tabelle e grafici che ne esprimono la struttura.
2. Rilevare tutte le informazioni numeriche e non che il testo del problema fornisce.
3. Individuare i dati utili, mancanti e superflui alla soluzione del problema.
4. Formulare e giustificare ipotesi di soluzione, mettendo in atto procedure di ragionamento logiche.
5. Tradurre il problema in una espressione matematica.


	Costruzione, analisi e risoluzione di problemi con diverso grado di difficoltà.

Diagramma a blocchi.

Problemi con una o più domande implicite.

Problemi aventi procedimenti e soluzioni uniche/diverse.

Soluzione di problemi con dati mancanti, sovrabbondanti o inutili.

Problemi con l’uso di frazioni.

Problemi inerenti l’attività di misura.

Problemi con peso lordo, peso netto e tara.

Problemi inerenti il sistema monetario e la compravendita.

Problemi inerenti la geometria.
	Lettura collettiva di testi problematici

organizzazione dei dati

formulazione di ipotesi

Rappresentazione con il diagramma

Formulazione della risposta/risposte

Formulazione di una domanda adatta al testo fornito

Elaborazione di testi partendo da rappresentazioni grafiche per la soluzione
	Individua nel testo di un problema le informazioni necessarie per raggiungere un obiettivo, organizzare un percorso di soluzione e realizzarlo.

Risolve problemi (per immagini e non) con:

Una domanda ed una                  operazione.

Due domande e due operazioni.

Una domanda e due operazioni.

Inerenti l’uso delle frazioni.

Inerenti il sistema monetario.

Inerenti la compravendita

Inerenti peso netto, lordo e tara.

Inerenti l’attività di misura.




	2° NUCLEO TEMATICO: PADRONEGGIARE ABILITA’ DI CALCOLO ORALE E SCRITTO

	TRAGUARDI PER L O SVILUPPO DELLE COMPETENZE: 

L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali e sa valutare l’opportunità di ricorrere a una calcolatrice.

Riconosce e utilizza rappresentazioni diverse di oggetti matematici (numeri decimali, frazioni, percentuali, scale di riduzione, ...).

Sviluppa un atteggiamento positivo rispetto alla matematica, attraverso esperienze significative, che gli hanno fatto intuire come gli strumenti matematici che ha imparato ad utilizzare siano utili per operare nella realtà.


	Raccordi interdisciplinari: lingua, musica, storia, scienze motorie …

	
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
	CONTENUTI  
	AMBIENTE D’APPRENDIMENTO –  metodologia, materiali (come)
	VALUTAZIONE E VERIFICA

	
	1. Leggere, scrivere, confrontare numeri decimali.
2. Eseguire le quattro operazioni con sicurezza, valutando l’opportunità di ricorrere al calcolo mentale, scritto o con la calcolatrice a seconda delle situazioni.
3. Eseguire la divisione con resto fra numeri naturali.
4. Stimare il risultato di una operazione.
5. Operare con le frazioni e riconoscere frazioni equivalenti.
6. Utilizzare numeri decimali, frazioni per descrivere situazioni quotidiane.
7. Rappresentare i numeri conosciuti sulla retta e utilizzare scale graduate in contesti significativi per le scienze e per la tecnica.
8. Conoscere sistemi di notazione dei numeri che sono o sono stati in uso in luoghi, tempi e culture diverse dalla nostra.

	Lettura e scrittura dei numeri interi e decimali entro il 999 999.

Il valore posizionale delle cifre di numeri interi e decimali.

Composizione e scomposizione di numeri naturali e decimali.

Confronto di numeri con l’uso dei segni >,<,=.

Ordinamento in senso progressivo e regressivo di numeri naturali e decimali.

Ordinamento dei numeri naturali e decimali sulla retta numerica.

L’ intero frazionato e le parti.

Rappresentazione grafica di una frazione data.

Confronto ed ordinamento di frazioni utilizzando opportunamente la linea dei numeri.

 La frazione unitaria, complementare ed equivalente.

 Calcolo di frazioni di quantità numeriche.

La frazione decimale.
Frazioni e numeri decimali.

Il concetto di frazione come operatore.
Addizioni, sottrazioni, moltiplicazioni e divisioni con numeri interi e decimali.

Moltiplicazioni con due e più cifre al moltiplicatore.

Divisioni con una, due cifre al divisore.

Moltiplicazioni e divisioni per 10-100-1000 con numeri interi e decimali.

Calcoli mentali con tecniche operative di calcolo.

Proprietà delle operazioni, anche in funzione delle prove.

Significato e comportamento del numero 0 e del numero 1 nelle quattro operazioni.

Conoscenza del la storia del numero indo-arabo.


	Esercitazioni e rappresentazioni dei numeri con materiale strutturato e non
Strategie di calcolo veloce anche mediante l’applicazione di alcune proprietà delle operazioni

Esercitazioni per le quattro operazioni con l’uso delle tabelle
 Le frazioni: esercizi di rappresentazione (disegni, linea dei numeri…) e scrittura 

Giochi finalizzati al corretto uso del denaro
	Legge e scrive i numeri entro il 

999 999.

Scompone e ricompone numeri interi e decimali.

Applica le proprietà delle quattro operazioni nelle strategie di calcolo mentale.

Esegue addizioni e sottrazioni in colonna con i numeri naturali.

Esegue moltiplicazioni e divisioni in colonna con i numeri naturali.

Rappresenta graficamente una frazione data e viceversa.

Confronta frazioni con i simboli < > = .

Individua frazioni complementari.

Calcola frazioni di quantità numeriche.

Rappresenta numeri interi e frazioni sulla retta numerica.

Riconosce frazioni decimali

Trasforma frazioni decimali in numeri decimali e viceversa. 
 Confronta ed ordina numeri interi e decimali e li rappresenta sulla retta numerica.

Esegue addizioni e sottrazioni in riga ed in colonna con i numeri decimali.

Esegue moltiplicazioni e divisioni in riga ed in colonna con i numeri decimali.




	3° NUCLEO TEMATICO: OPERARE CON FIGURE GEOMETRICHE, GRANDEZZE, MISURE

	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE:

Riconosce e rappresenta forme del piano e dello spazio, relazioni e strutture che si trovano in natura o che sono state create dall’uomo.

Descrive, denomina e classifica figure in base a caratteristiche geometriche, ne determina misure, progetta e costruisce modelli concreti di vario tipo.

Utilizza strumenti per il disegno geometrico (riga, compasso, squadra) e i più comuni strumenti di misura (metro, goniometro...).



	Raccordi interdisciplinari: scienze motorie, geografia, tecnologie

	
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
	CONTENUTI 
	AMBIENTE D’APPRENDIMENTO –  metodologia, materiali (come)
	VALUTAZIONE E VERIFICA

	
	1. Descrivere, denominare e classificare figure geometriche, identificando elementi significativi e simmetrie, anche al fine di farle riprodurre da altri.

2. Riprodurre una figura in base a una descrizione, utilizzando gli strumenti opportuni (carta a quadretti, riga e compasso, squadre, software di geometria).
3. Utilizzare il piano cartesiano per localizzare punti.

4. Costruire e utilizzare modelli materiali nel piano come supporto a una prima capacità di visualizzazione.

5. Riconoscere figure ruotate, traslate e riflesse.

6. Confrontare e misurare angoli utilizzando proprietà e strumenti.

7. Utilizzare e distinguere fra loro i concetti di perpendicolarità,parallelismo, orizzontalità, verticalità.
8. Riprodurre in scala una figura assegnata (utilizzando, ad esempio, la carta a quadretti).

9. Determinare il perimetro di una figura utilizzando le più comuni formule o altri procedimenti.

10. Determinare l’area di rettangoli e triangoli e di altre figure per scomposizione o utilizzando le più comuni formule.


	Costruzione di rette, semirette e segmenti, rette parallele, incidenti, perpendicolari

Gli angoli: elementi, classificazione e misura.

I poligoni: gli elementi (lati, altezza, vertici, diagonali, assi di simmetria).

Costruzione di figure geometriche con l’uso di riga, squadra e compasso.

Poligoni concavi e convessi

Poligoni regolari ed irregolari.

Classificazione dei triangoli in base alla congruenza dei lati e all’ampiezza degli angoli interni.

Classificazione dei quadrilateri in base alla congruenza dei lati e all’ampiezza degli angoli interni.

Poligoni con più di quattro lati.

Il perimetro rettificato.

Calcolo del perimetro.

Rotazione, traslazione e simmetria.

Concetto di scala.

Il concetto di area, avendo chiara la diversità concettuale con quello di perimetro.

Disegno geometrico con strumenti adeguati.


	Esercitazioni pratiche relative ai vari tipi di linee

Esercizi di misurazione degli angoli con l’utilizzo del goniometro

Costruzione di poligoni con carta e materiale strutturato


	Conosce e nomina le differenti posizioni delle rette sul piano.

Riconosce e denomina angoli diversi.

Misura ampiezze angolari.

Riconosce poligoni e non poligoni, concavi e convessi.

Individua gli elementi significativi di una figura geometrica.

Classifica triangoli in base a lati e angoli.

Classifica quadrilateri.

Realizza simmetrie, traslazioni, rotazioni.

Calcola il perimetro di triangoli, quadrilateri e di altri poligoni semplici.




	4° NUCLEO TEMATICO: UTILIZZARE SEMPLICI LINGUAGGI E PROCEDURE INFORMATICHE.

	TRAGUARDI PER L O SVILUPPO DELLE COMPETENZE:

Ricerca dati per ricavare informazioni e costruisce rappresentazioni (tabelle e grafici). Ricava informazioni anche da dati rappresentati in tabelle e grafici

Riconosce e quantifica, in casi semplici, situazioni di incertezza.



	Raccordi interdisciplinari: scienze motorie, tecnologie, arte e immagine

	
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
	CONTENUTI 
	AMBIENTE D’APPRENDIMENTO –  metodologia, materiali (come)
	VALUTAZIONE E VERIFICA

	
	1. Rappresentare relazioni e dati e, in situazioni significative, utilizzare le rappresentazioni per ricavare informazioni, formulare giudizi e prendere decisioni.

2. Utilizzare le principali unità di misura per lunghezze, angoli, aree, capacità, intervalli temporali, masse, pesi per effettuare misure e stime.

3. Passare da un’unità di misura a un’altra, limitatamente alle unità di uso più comune, anche nel contesto del sistema monetario.

4. In situazioni concrete, di una coppia di eventi intuire e cominciare ad argomentare qual è il più probabile, dando una prima quantificazione nei casi più semplici, oppure riconoscere se si tratta di eventi ugualmente probabili.

5. Riconoscere e descrivere regolarità in una sequenza di numeri o di figure.


	La classificazione attraverso i diagrammi. 

Rilevazione di dati statistici e costruzione di grafici.

Lettura e interpretazione di ideogrammi, istogrammi e aerogrammi.

La misurazione con le misure di lunghezza, capacità e peso, del Sistema Internazionale di misura. 
Soluzione di situazioni problematiche semplici con attività combinatoria.

I quantificatori.

Distinzione tra enunciati e non.

I connettivi logici: E , O, NON.

Relazioni tra due o più elementi.


	Drammatizzazioni e rappresentazioni iconiche

Costruzione di schemi e di procedure risolutive applicabili a situazioni diverse

Uso di strumenti di sintesi durante le lezioni: diagrammi, tabelle, grafici

Attività di misurazione con strumenti convenzionali e non


	Stabilisce il valore di verità di enunciati composti.

Classifica in base ad attributi diversi.

Stabilisce relazioni tra due o più elementi.

Interpreta e redige diagrammi di flusso.

Legge ed interpreta dati statistici.

Utilizza correttamente i simboli delle misure convenzionali di lunghezza, capacità, peso. 

Individua quale unità di misura sia adatta al contesto considerato (il km, il mm, kg, l, …).

Esegue semplici trasformazioni (equivalenze).

Opera con il sistema monetario europeo.

Conosce ed usa le unità di misura convenzionali degli intervalli di tempo


	NOTE SULL’ AMBIENTE DI APPRENDIMENTO:

Ogni intervento sarà strutturato in modo da rispettare alcuni criteri fondamentali:

partire da esperienze concrete di costruzione, di scoperta, di problematizzazione da parte degli alunni;

le esperienze muoveranno dal concreto per giungere a gradi progressivamente più alti di astrazione; 

proporre attività diverse per il raggiungimento dello stesso obiettivo e progettare consapevolmente attività che contribuiscono al raggiungimento di più obiettivi;

utilizzare mezzi e materiali vari senza legarsi strettamente ad uno soltanto di essi: 

esperienze motorie e manipolative, abaco, multibase, linea dei numeri (numeri decimali), gioco della banca, “mercatino”:peso lordo,netto,tara/compravendita,giochi matematici, squadre , righello, goniometro,  tabelle e grafici; esperienza pratica e grafica di misurazione ( bilance, contenitori per travasi, orologio, denaro, metro costruito in classe);

dare priorità al momento della riflessione e del ragionamento per giungere ad una comprensione effettiva dell’automatismo supportato poi da esercitazioni;

valorizzare gli errori come occasione ulteriore di ragionamento;

solo nel momento della verifica o dell’esercizio di competenze da consolidare utilizzare schede preconfezionate e fotocopie;

proporre agli alunni di lavorare individualmente ma anche in coppia o in gruppo per momenti di ricerca, di riflessione.

Nelle attività in classe saranno soggetto di discussione sia i risultati sia i metodi seguiti per ottenerli, cercando di dare un senso a quello che si sta facendo. Per questo si potranno seguire diverse strade come:

ragionare a voce alta sulle previsioni

discutere con altri in gruppo esponendo e confrontando le proprie idee

fare ricorso a dialoghi tra gli allievi e  l’insegnante che dovrà stimolare la discussione e il ragionamento mostrando e proponendo alternative.

Si curerà inoltre lo sviluppo di qualità personali da sperimentare attraverso il lavoro di ricerca (imparare ad essere sistematici, costanti, indipendenti, cooperativi…).  


	PROGETTAZIONE DI MATEMATICA

	CLASSE QUINTA

	1° NUCLEO TEMATICO: RICONOSCERE, RAPPRESENTARE E RISOLVERE PROBLEMI

	TRAGUARDI PER L O SVILUPPO DELLE COMPETENZE: 

 Legge e comprende testi che coinvolgono aspetti logici e matematici.

Riesce a risolvere facili problemi in tutti gli ambiti di contenuto, mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo, sia sui risultati. 

Descrive il procedimento seguito e riconosce strategie di soluzione diverse dalla propria.  

Costruisce ragionamenti formulando ipotesi, sostenendo le proprie idee e confrontandosi con il punto di vista degli altri.
Sviluppa un atteggiamento positivo rispetto alla matematica, attraverso esperienze significative, che gli hanno fatto intuire come gli strumenti matematici che ha imparato ad utilizzare siano utili per operare nella realtà.


	Raccordi interdisciplinari: lingua, scienze motorie, immagine…

	
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
	CONTENUTI  
	AMBIENTE D’APPRENDIMENTO –  metodologia, materiali (come)
	VALUTAZIONE E VERIFICA

	
	1. Rappresentare problemi con tabelle e grafici che ne esprimono la struttura.
2. Formulare e giustificare ipotesi di soluzione, mettendo in atto procedure di ragionamento logiche.

3. Saper risolvere problemi aventi procedimenti e soluzioni uniche o che offrono possibilità di risoluzione diverse.

4. Saper rappresentare graficamente il percorso logico-operativo della risoluzione e l’espressione numerica.


	Costruzione, analisi e risoluzione di problemi con diverso grado di difficoltà.

Lo schema a blocchi.

Deduzione dell’equazione risolutiva (espressione) di un problema.

Problemi con una o più domande implicite.

Problemi aventi procedimenti e soluzioni uniche/ diverse.

Soluzioni di problemi con dati mancanti, sovrabbondanti o inutili.

Problemi con l’uso di frazioni.

Problemi con l’attività di misura.

Problemi con peso lordo, peso netto e tara.

Problemi con il sistema monetario.

Problemi con la percentuale (sconto e interesse).

Problemi di compravendita. 

Problemi di geometria.
	Lettura collettiva di testi problematici

organizzazione dei dati

formulazione di ipotesi

Rappresentazione con il diagramma

Formulazione della risposta/risposte

Formulazione di una domanda adatta al testo fornito.

Elaborazione di testi partendo da rappresentazioni grafiche per la soluzione
	Risolve problemi con:

Due o più operazioni

Inerenti l’uso delle frazioni

Inerenti il sistema monetario

Inerenti la compravendita

Inerenti peso lordo, tara, peso netto

Inerenti l’attività di misura.

Problemi con il calcolo della percentuale (sconto e interesse).

Problemi di geometria.




	2° NUCLEO TEMATICO: PADRONEGGIARE ABILITA’ DI CALCOLO ORALE E SCRITTO

	TRAGUARDI PER L O SVILUPPO DELLE COMPETENZE:

L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali e sa valutare l’opportunità di ricorrere a una calcolatrice.

Riconosce e utilizza rappresentazioni diverse di oggetti matematici (numeri decimali, frazioni, percentuali, scale di riduzione, ...).

Sviluppa un atteggiamento positivo rispetto alla matematica, attraverso esperienze significative, che gli hanno fatto intuire come gli strumenti matematici che ha imparato ad utilizzare siano utili per operare nella realtà.


	Raccordi interdisciplinari: lingua, musica, storia, scienze motorie …

	
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
	CONTENUTI  
	AMBIENTE D’APPRENDIMENTO –  metodologia, materiali (come)
	VALUTAZIONE E VERIFICA

	
	1. Leggere, scrivere, confrontare numeri decimali.

2. Eseguire le quattro operazioni con sicurezza, valutando l’opportunità di ricorrere al calcolo mentale, scritto o con la calcolatrice a seconda delle situazioni.

3. Eseguire la divisione con resto fra numeri naturali; individuare multipli e divisori di un numero.

4. Stimare il risultato di una operazione.

5. Operare con le frazioni e riconoscere frazioni equivalenti.

6. Utilizzare numeri decimali, frazioni e percentuali per descrivere situazioni quotidiane.

7. Interpretare i numeri interi negativi in contesti concreti.

8. Rappresentare i numeri conosciuti sulla retta e utilizzare scale graduate in contesti significativi per le scienze e per la tecnica.

9. Conoscere sistemi di notazione dei numeri che sono o sono stati in uso in luoghi, tempi e culture diverse dalla nostra.

	Lettura e scrittura dei numeri naturali, decimali e frazionari oltre il milione ed entro i millesimi..

Il valore posizionale delle cifre di numeri interi e decimali.

Composizione e scomposizione di numeri interi e decimali.

Confronto di numeri con l’uso dei segni >,<,=.

Ordinamento in senso progressivo e regressivo di numeri interi e decimali.

Ordinamento dei numeri interi, decimali e relativi sulla retta numerica.

Addizioni, sottrazioni, moltiplicazioni e divisioni con numeri interi e decimali.

Moltiplicazioni con due e più cifre al moltiplicatore.

Divisioni con due e più  cifre al divisore.

Calcoli mentali con tecniche operative di calcolo.

Casi particolari della moltiplicazione.

Casi particolari della divisione (dividendo minore del divisore, ricerca di un quoziente meno approssimativo, numeri periodici al quoziente).

Proprietà delle operazioni.

Le strategie del calcolo mentale e scritto, le approssimazioni.

Frazioni complementari, proprie, improprie, apparenti, equivalenti.

Confronto di frazioni.

La frazione come rapporto: la percentuale (sconto e interesse).

Comprensione ed esecuzione di una serie di operazioni in successione (espressioni).

Multipli e divisori.

Numeri primi.

Potenze.

Criteri di divisibilità.

La calcolatrice e il suo uso.

Numeri relativi.

Sistemi di notazione dei numeri romani.
	Esercitazioni e rappresentazioni di numeri con materiale strutturato e non
Strategie di calcolo veloce anche mediante l’applicazione di alcune proprietà delle operazioni

Esercitazioni sulle quattro operazioni con l’uso delle tabelle e in colonna
Esercizi di rappresentazione e scrittura di frazioni: (disegni, linea dei numeri…).

Giochi finalizzati al corretto uso del denaro.
	Legge e scrive i numeri oltre il milione ed entro i millesimi.

Scompone e ricompone numeri interi e decimali.

Applica le proprietà delle quattro operazioni nelle strategie di calcolo mentale.

Esegue addizioni e sottrazioni in colonna con i numeri interi e decimali.

Esegue moltiplicazioni e divisioni in colonna con i numeri interi e decimali.

Riconosce frazioni apparenti, proprie, improprie.

Riconosce frazioni equivalenti.

Trova frazioni complementari.

Confronta frazioni con i simboli < > =.

Mette in ordine crescente e decrescente frazioni.

Calcola il valore di una frazione e dell’intero.

Riconosce frazioni decimali

Trasforma frazioni decimali in numeri decimali e viceversa. 
 Confronta ed ordina numeri interi e decimali 

Calcola la percentuale (sconto e interesse).
Esegue una serie di operazioni in successione (espressioni).

Trova multipli e divisori di numeri.

Calcola la potenza di un numero.

Posiziona numeri relativi sulla retta dei numeri.

Rappresenta in cifre arabe i numeri romani.


	3° NUCLEO TEMATICO: OPERARE CON FIGURE GEOMETRICHE, GRANDEZZE, MISURE

	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE: 

Riconosce e rappresenta forme del piano e dello spazio, relazioni e strutture che si trovano in natura o che sono state create dall’uomo.

Descrive, denomina e classifica figure in base a caratteristiche geometriche, ne determina misure, progetta e costruisce modelli concreti di vario tipo.

Utilizza strumenti per il disegno geometrico (riga, compasso, squadra) e i più comuni strumenti di misura (metro, goniometro...).



	Raccordi interdisciplinari: scienze motorie, geografia, tecnologie, arte 

	
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
	CONTENUTI 
	AMBIENTE D’APPRENDIMENTO –  metodologia, materiali (come)
	VALUTAZIONE E VERIFICA

	
	1. Descrivere, denominare e classificare figure geometriche, identificando elementi significativi e simmetrie, anche al fine di farle riprodurre da altri.

2. Riprodurre una figura in base a una descrizione, utilizzando gli strumenti opportuni (carta a quadretti, riga e compasso, squadre, software di geometria

3. Utilizzare il piano cartesiano per localizzare punti.

4. Costruire e utilizzare modelli materiali nello spazio e nel piano come supporto a una prima capacità di visualizzazione.

5. Riconoscere figure ruotate, traslate e riflesse.

6. Confrontare e misurare angoli utilizzando proprietà e strumenti.

7. Utilizzare e distinguere fra loro i concetti di perpendicolarità, parallelismo, orizzontalità, verticalità, parallelismo.

8. Riprodurre in scala una figura assegnata (utilizzando, ad esempio, la carta a quadretti).

9. Determinare il perimetro di una figura utilizzando le più comuni formule o altri procedimenti.

10. Determinare l’area di rettangoli e triangoli e di altre figure per scomposizione o utilizzando le più comuni formule.

11. Riconoscere rappresentazioni piane di oggetti tridimensionali, identificare punti di vista diversi di uno stesso oggetto (dall’alto, di fronte, ecc.).
12. Conoscere i concetti di circonferenza e di cerchio.
13. Conoscere il rapporto tra circonferenza e diametro.
14. Calcolare la misura della circonferenza.
15. Dedurre e formulare regole per calcolare l’area del cerchio.
	Analisi degli elementi significativi (lati, angoli, …) delle principali figure geometriche piane.

Denominazione di triangoli e quadrangoli con riferimento alle simmetrie presenti nelle figure, alla lunghezza dei lati e all’ampiezza degli angoli.

Gli elementi di un poligono regolare.

Concetto di isoperimetria e di equiestensione in contesti concreti.

Riconoscimento di simmetrie, rotazioni, traslazioni.

Problemi sul calcolo di perimetro e area di poligoni.

Le parti del cerchio.


	Utilizzo di riga, squadra e compasso.

Esercizi di misurazione degli angoli con l’utilizzo del goniometro.

Costruzione di poligoni con carta e materiale strutturato.

Scomposizioni e composizioni di figure piane 

Trasformazione di figure piane in figure equiestese

Intuizione e scoperta delle formule dell’area dei poligoni, dirette e inverse

Disegni su carta millimetrata.


	Riconosce e descrive le principali figure geometriche piane.

Utilizza le trasformazioni geometriche per operare su figure.

Applica le formule per:

-il calcolo del perimetro,

-il calcolo dell’area dei poligoni.




	4° NUCLEO TEMATICO: UTILIZZARE SEMPLICI LINGUAGGI E PROCEDURE INFORMATICHE.

	TRAGUARDI PER L O SVILUPPO DELLE COMPETENZE:

Ricerca dati per ricavare informazioni e costruisce rappresentazioni (tabelle e grafici).  Ricava informazioni anche da dati rappresentati in tabelle e grafici

Riconosce e quantifica, in casi semplici, situazioni di incertezza.



	Raccordi interdisciplinari: scienze, geografia, tecnologie, arte e immagine

	
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
	CONTENUTI  
	AMBIENTE D’APPRENDIMENTO –  metodologia, materiali (come)
	VALUTAZIONE E VERIFICA

	
	1. Rappresentare relazioni e dati e, in situazioni significative, utilizzare le rappresentazioni per ricavare informazioni, formulare giudizi e prendere decisioni.

2. Usare le nozioni di frequenza, di moda e di media aritmetica, se adeguata alla tipologia dei dati a disposizione.

3. Utilizzare le principali unità di misura per lunghezze, angoli, aree, volumi/capacità, intervalli temporali, masse, pesi per effettuare misure e stime.

4. Passare da un’unità di misura a un’altra, limitatamente alle unità di uso più comune, anche nel contesto del sistema monetario.

5. In situazioni concrete, di una coppia di eventi intuire e cominciare ad argomentare qual è il più probabile, dando una prima quantificazione nei casi più semplici, oppure riconoscere se si tratta di eventi ugualmente probabili.

6. Riconoscere e descrivere regolarità in una sequenza di numeri o di figure.
	La classificazione attraverso i diagrammi.
Soluzione di situazioni problematiche semplici con attività combinatoria.

Rilevazione di dati statistici e costruzione di grafici.
Lettura e interpretazione di ideogrammi, istogrammi e aerogrammi.

Interpreta dati statistici, mediante indici di posizione: media matematica, moda e mediana.
Identificazione di vari e diversi attributi misurabili di oggetti ed associazione di processi di misurazione, di sistemi ed unità di misura.

I quantificatori.

Distinzione tra enunciati e non.

I connettivi logici: E, O, NON.

Relazioni tra due o più elementi.


	Indagini 

Rilevazione di dati

Rappresentazione, lettura e interpretazione di grafici

Giochi combinatori

Attività di misurazione con strumenti convenzionali e non.


	Stabilisce il valore di verità di enunciati composti.

Classifica in base ad attributi diversi.

Stabilisce relazioni tra due o più elementi.

Interpreta e redige diagrammi di flusso.

Legge ed interpreta dati statistici.

Calcola la moda, la media e la mediana.

Utilizza correttamente i simboli delle misure convenzionali di lunghezza, capacità, peso. 

Individua quale unità di misura sia adatta al contesto considerato (il km, il mm, kg, l, …).

Esegue semplici trasformazioni (equivalenze).

Opera con il sistema monetario europeo.

Conosce ed usa le unità di misura convenzionali degli intervalli di tempo




	NOTE SULL’AMBIENTE DI APPRENDIMENTO:

Ogni intervento sarà strutturato in modo da rispettare alcuni criteri fondamentali:

partire da esperienze concrete di costruzione, di scoperta, di problematizzazione da parte degli alunni;

le esperienze muoveranno dal concreto per giungere a gradi progressivamente più alti di astrazione; 

proporre attività diverse per il raggiungimento dello stesso obiettivo e progettare consapevolmente attività che contribuiscono al raggiungimento di più obiettivi;

utilizzare mezzi e materiali vari senza legarsi strettamente ad uno soltanto di essi: 

esperienze motorie e manipolative, abaco, multibase, linea dei numeri (numeri decimali), gioco della banca, “mercatino”:peso lordo,netto,tara/compravendita,giochi matematici, squadre , righello, goniometro,  tabelle e grafici; esperienza pratica e grafica di misurazione ( bilance, contenitori per travasi, orologio, denaro, metro costruito in classe);

dare priorità al momento della riflessione e del ragionamento per giungere ad una comprensione effettiva dell’automatismo supportato poi da esercitazioni;

valorizzare gli errori come occasione ulteriore di ragionamento;

solo nel momento della verifica o dell’esercizio di competenze da consolidare utilizzare schede preconfezionate e fotocopie;

proporre agli alunni di lavorare individualmente ma anche in coppia o in gruppo per momenti di ricerca, di riflessione.

Nelle attività in classe saranno soggetto di discussione sia i risultati sia i metodi seguiti per ottenerli, cercando di dare un senso a quello che si sta facendo. Per questo si potranno seguire diverse strade come:

ragionare a voce alta sulle previsioni

discutere con altri in gruppo esponendo e confrontando le proprie idee

fare ricorso a dialoghi tra gli allievi e  l’insegnante che dovrà stimolare la discussione e il ragionamento mostrando e proponendo alternative.

Si curerà inoltre lo sviluppo di qualità personali da sperimentare attraverso il lavoro di ricerca (imparare ad essere sistematici, costanti, indipendenti, cooperativi…).   
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